
 
MODIFICA ED INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA 

 
Visti: 

- gli artt. 114 e 117, comma 6, della Costituzione della Repubblica; 
- l’art. 7 del D.Lgs. 267/2000 secondo cui, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge e dallo 

statuto, il comune adotta i regolamenti nelle materie di propria competenza; 
- l’art. 42, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 267/2000 secondo cui il Consiglio Comunale ha 

competenza nell’approvazione dei regolamenti dell’Ente con esclusione dell’ipotesi di cui 
all’art. 48, comma 3, del Decreto medesimo; 

- lo Statuto del Comune, approvato con Deliberazione del C.C. n. 3 del 18.01.2001 e 
ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 6 in materia di regolamenti; 

 
Considerato: 

− che è in corso l’istruttoria per la redazione della nuova bozza del regolamento di polizia 
urbana, come previsto dall’ordine del giorno approvato in consiglio comunale nella seduta 
del 9 giugno 2016; 

 
Preso atto:  

− che il recente decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14 recante "Disposizioni urgenti in materia 
di sicurezza delle città", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 93 del 21 aprile 2017 insieme 
alla legge di conversione 18 aprile 2017, n. 48 ha introdotto un articolato pacchetto di 
misure, il cui obiettivo è potenziare l'intervento delle Amministrazioni Comunali e delle forze 
di polizie nella lotta al degrado delle aree urbane, con un approccio che privilegia il 
coordinamento delle forze e la programmazione di interventi integrati; 

− che in tali misure è prevista dall’art. 9 commi 1 e 2, a fronte dell’accertamento delle 
condotte espressamente riportate e nei luoghi espressamente individuati, la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 100,00 a euro 300,00 e 
che venga ordinato al trasgressore, con le modalità di cui all'art. 10, l'allontanamento dal 
luogo in cui è stato commesso il fatto; 

− che il successivo 3° comma dell’art. 9 prevede che i regolamenti di polizia urbana possano 
individuare ulteriori aree urbane su cui insistono scuole, plessi scolastici e siti universitari, 
musei, aree e parchi archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi della 
cultura o comunque interessati da consistenti flussi turistici, ovvero adibite a verde 
pubblico, alle quali applicare le disposizioni di cui ai commi 1 e 2; 

Ritenuto: 

− opportuno ed urgente, nelle more dell’istruttoria per la redazione del nuovo regolamento di 
Polizia Urbana di Pisa, aggiornare il vigente Regolamento attuando quando previsto dal 
comma 3, art. 9 del DL 20 febbraio 2017, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
delle città”, convertito con modificazioni dalla L. 18 aprile 2017, n. 48 al fine di poter 
utilizzare immediatamente la nuova misura per prevenire e contrastare i fenomeni di 
illegalità e degrado sociale ed urbano; 

 
Visti: 

− la nota del Questore di Pisa n. 1686/A del 21 agosto 2017 nella quale si riporta il lavoro 
svolto al tavolo tecnico su richiesta dell’Amministrazione Comunale e volto a dare una 
concreta attuazione sul territorio urbano del comma 3, art. 9 del DL 20 febbraio 2017, n. 14 
“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, convertito con modificazioni dalla L. 
18 aprile 2017, n. 48 (allegato A della presente deliberazione, quale parte integrante e 
sostanziale); 

− la relazione del Dirigente di Polizia Municipale del Comune di Pisa del giorno 23/10/2017 
(di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto) con la quale chiede di 
recepire quanto proposto dal Questore di Pisa; 

− il parere favorevole di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del “Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”- T.U.E.L, approvato con D.Lgs n. 267 del 
18.08.2000 e successive modifiche e integrazioni dal Dirigente di Polizia Municipale che si 



allega al presente atto sotto la lettera C) per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
A maggioranza dei presenti con voti resi nelle forme di legge debitamente controllati dagli 
scrutatori essendosi verificato il seguente risultato: 
Presenti n. .. 
Favorevoli n. .. 
Contrari n. .. (…………) 
Astenuti n. .. (…………) 

DELIBERA  
 

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2. di approvare la modifica al vigente Regolamento di Polizia Urbana introducendo l’art. 79 
bis avente il seguente tenore: 

“ ART. 79 BIS. MISURE A TUTELA DI PARTICOLARI LUOGHI 

1. Ai fini dell’applicazione di particolari divieti, sanzioni e misure a tutela del decoro 

urbano e della libera accessibilità e fruizione delle persone di aree e infrastrutture, sono 

specificamente individuati come segue gli ulteriori luoghi cui sono estese le sanzioni e i 

provvedimenti previsti dell’art. 9 del D.L. 20 febbraio 2017, n° 14, convertito nella 

legge 18 aprile 2017, n. 48 le seguenti aree: 

a) Area urbana Stazione Centrale:  Vie e piazze comprese all’interno del seguente 

perimetro: Piazza della Stazione, Via Pietro Mascagni, Rotatoria dell’Ordine di San 

Sepolcro, Via Silvio Pellico, Largo Padri della Costituzione, Piazza Sant’Antonio, Via 

Giuseppe Mazzini, Via Riccardo Zandonai, Via Massimo D’Azeglio (da via Riccardo 

Zandonai a Piazza Vittorio Emanuele II), Piazza Vittorio Emanuele II, Via Benedetto 

Croce (da Piazza Vittorio Emanuele II a via Gian Battista Queirolo), Via Gian Battista 

Queirolo, Viale Francesco Bonaini (da via Gian Battista Queirolo a via Cristoforo 

Colombo), Via Cristoforo Colombo, Via Filippo Corridoni (da via Cristoforo Colombo a 

Piazza della Stazione). Sono da considerarsi all’interno dell’area come sopra 

individuata anche le gallerie A e B di viale Gramsci ed i loggiati presenti in piazza della 

Stazione, Viale Gramsci, Piazza Vittorio Emanuele, via Corridoni (da piazza della 

Stazione a via Giacomo Puccini) 

b) Area urbana complesso monumentale Duomo: Piazza del Duomo,  Piazza 

Arcivescovado, Piazza Daniele Manin, Largo Cocco Griffi, Via Carlo Salomone 

Cammeo, Via Roma (da Piazza del Duomo a via Paolo Savi), Via Santa Maria (da 

Piazza Arcivescovado a Piazza Felice Cavallotti), Via Cardinale Maffi (da Piazza del 

Duomo a Via San Ranierino) 

c) Aree di parcheggio con consistenti flussi turistici: Parcheggio Piazza Santa 

Caterina, Parcheggio Piazza Francesco Carrara, Parcheggio Piazza Sant’Antonio 

d) Area urbana di consistente flusso turistico: Corso Italia, Piazza XX settembre, 

Ponte di Mezzo, Piazza Garibaldi, Borgo Stretto, Via Guglielmo Oberdan” 

3. di disporre che il presente atto sia pubblicato ai sensi di legge;  

4. di stabilire che il presente regolamento andrà in vigore decorsi quindici giorni 
dall’esecutività della delibera che lo approva.  

 


